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- �intervista al consigliere  
comunale Gianluigi Farina

- �Toriello: Avanti Battipaglia è  
il pungolo della maggioranza

Più luce per tutti



Via Variante SS 18, 138 
Battipaglia (SA)
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Con black dot+ ID, vogliamo offrirvi più 
di una semplice seduta ergonomica.
L’obiettivo è quello di creare 
la migliore soluzione possibile di 
seduta per ogni persona in base 
alle sue esigenze anatomiche.
Utilizzando i diversi cuscinetti si 
possono adattare gli schienali in modo
individuale, supportando perfettamente 
anche eventuali disallineamenti della 
colonna vertebrale durante la seduta.
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Pianta rei
Per fare un albero ci vuole un fiore, 
cantava Sergio Endrigo. Invece per 
farlo fuori, un albero, ci vuole un fior 
fiore. D’esperti, intendo: ché s’è tutti 
botanici, agronomi, vivaisti e cultori 
vari, là a Palazzo e tifoserie annes-
se, quando qualcuno accusa l’am-
ministrazione di sottrarci il verde 
cittadino.
Che poi, piccola premessa: è diventa-
to difficilissimo polemizzarci, coi po-
litici moderni. Non li cogli mai in ca-
stagna, hanno una risposta già pronta 
per qualsiasi eccezione gli si muova, 
pur su un problema appena sorto. Tu 
t’aspetti di vederli nicchiare, prendere 
tempo, macché: con tutt’una flemma 
studiata al millesimo si mettono lì a 
svelarti che sei in torto perché il tal 
atto, la tal delibera, il tal regolamento 
regionale, la tal competenza d’un al-
tro Ente impediscono, indeboliscono, 
sfavoriscono questo provvedimento 
o quell’altro. E se l’argomento è par-
ticolarmente tecnico arriva subito a 
supporto lo specialista in materia: il 
cimiterologo, il depuratorologo, il fo-
gnaturologo, il vigilurbanologo. Per 
cui niente, ti trovi spiazzato, manco 
stai là a controllare se dicano cose re-
ali o stiano recitando a memoria il ma-
nuale d’istruzioni d’una radiosveglia 
Casio. Perché, a farti venire il dubbio 
d’essere – piuttosto che un cittadino 
scrupoloso – un arrogante polemico e 
incompetente, già ti bastano cotanta 
prontezza e padronanza dialettica.
Niente da fare, insomma: l’evoluzio-
ne dell’uomo si trascina quella delle 
sue azioni. Una volta la politica era 
un dovere, poi s’è tramutata in pas-
sione, poi man mano è divenuta un 
mestiere. E alla fine, com’è accaduto 
per roba fino a ieri stinta e schemati-
ca come le conferenze stampa degli 

allenatori o le ospitate dei virologi in 
televisione, s’è trasformata in arte.
E quindi gli alberi, dicevo. Niente, 
ogni tanto ne sparisce qualcuno, op-
pure il tronco originario – il più delle 
volte, secolare – d’improvviso lascia 
il posto a un moncone d’una ventina 
di centimetri, che t’aspetti che da un 
momento all’altro venga in strada un 
dentista gigante a incapsularlo. Alle 
volte succede con motivazioni ufficia-
li (veri e propri bollettini medici che 
Dr. House scansati: “eh, un aneurisma 
al ramo destro, l’abbiamo pure trat-
tato con l’eparina ma ci s’è scatenata 
la risposta immunitaria”); molto più 
spesso lasciando spazio alla fantasia 
dei cittadini, con allarmismi a scaglio-
ne che vanno dal “tolgono il verde per 
metterci il cemento” (che ok, può va-
lere se ti radono al suolo un bosco, ma 
edificare un condominio al posto d’un 
singolo albero la vedo dura) al più 
ottimistico e bendisposto “eh, sì, ma 
ne pianteranno altri in sostituzione”. 
Che è una cosa, questa qua, che mi 
fa sempre sorridere: cioè, sradicano 
platani giganti che facevano l’ombra 
d’una tenda da circo, e che con un solo 
ciclo di fotosintesi s’inghiottivano più 
anidride carbonica di quella sprigio-
nata da una sfilata d’auto d’epoca col 
motore a lignite, e in cambio metto-
no dei fuscelli tremolanti d’un metro 
d’altezza che quando passi ti urlano di 
salvarli, e la chiamate sostituzione? 
Il fatto è che in realtà, ritornello fa-
moso a parte, la canzone di Sergio 
Endrigo partiva un po’ più da lon-
tano: per fare un albero, diceva, ci 
vuole un seme. Quello, non sempre 
diffusissimo, del buonsenso.

Ernesto Giacomino

L’undicesimo racconto
Sono passati meno di due mesi dal 
giorno in cui ho telefonato al primo 
della mia lista. Mi sono detto: “ne 
parlo prima con Fausto che è abitua-
to a ponderare ogni scelta e che non 
si farà scrupolo di rifiutare; se accetta 
vuol dire che la mia idea non è così 
peregrina”. L’adesione entusiasta e 
incondizionata del primo ha accele-
rato i contatti con gli altri. Nel giro 
di pochi giorni ho incontrato altri sei 
“prescelti” e ho parlato al telefono 
con i quattro fuori sede: una a Napoli, 
due al nord e uno in Inghilterra. 
Risultato: dieci sì e un “ci penso”. 
Dopo tre giorni quel “ci penso” è 
diventato un “non credo di farcela”. 
Ma a fare cosa? Si starà chiedendo 
chi mi ha seguito fin qui.
La mia proposta era semplice a dir-
si, un po’ meno a farsi. Volevo pub-
blicare un libro che raccogliesse una 
decina di racconti brevi ambientati a 
Battipaglia – o nei quali il protago-
nista avesse un legame con la nostra 
città – tutti scritti per l’occasione da 
autori battipagliesi. Trenta giorni per 
consegnare i manoscritti, al resto 
avrei pensato io. Facile a dirsi, non 
così facile a farsi, appunto.
Col passare dei giorni, mentre ero im-
pegnato a compiere gli innumerevo-
li passi che separano la partenza dal 
traguardo, nel mio caso l’idea dalla 
pubblicazione del libro, mi accorge-
vo che più della meta mi appassio-
nava il viaggio (come quasi sempre). 
Sentire e incontrare i dieci autori, sei 
dei quali esordienti, condividere l’en-
tusiasmo o i dubbi, dare e ricevere 
consigli, riconoscere il loro “sguardo” 
su Battipaglia, mi confermava che sta-
vamo diventando una squadra e che 
potevamo raggiungere quel risultato 
che appariva sempre più alla nostra 

portata. Confesso che è stato molto 
divertente e stimolante impegnarsi in-
sieme per superare questa sfida. 
Ho scoperto che tutti noi, anche se con 
sfumature differenti, sentivamo forte 
il legame con questo contraddittorio 
paese, nel quale in tanti sono arriva-
ti da altrove e dal quale, purtroppo, 
negli ultimi anni tantissimi sono stati 
costretti ad andare via. Non è un caso 
che il sottotitolo del libro sia: storie 
che passano da Battipaglia. Passano, 
l’attraversano, vengono deviate da 
Battipaglia le storie dei protagonisti 
dei dieci racconti, come a volte è acca-
duto anche alle vite degli autori. 
Mentre scrivo questo che non è al-
tro che l’undicesimo racconto, il li-
bro è in stampa. So cosa c’è dietro; 
conosco bene quelli che lo hanno 
scritto; conosco le ragioni che ci han-
no spinto a farlo. Ringrazio Lucio, 
Kathia, Vincenzo, Iole, Maurizio, 
Ornella, Umberto, Ernesto, Simone, 
Fausto. Oltre a loro devo dire grazie 
a Battipaglia che ci ha messi insieme.

Francesco Bonito
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Il ”bilancio“ di Farina
Un anno di amministrazione Francese 
bis, ma nuova esperienza per molti 
consiglieri. Tra questi in prima linea, 
con una delega ai lavori pubblici, 
Gianluigi Farina. Con lui abbiamo 
tracciato un bilancio di questi primi 
dodici mesi.
«Direi che l’anno può dirsi veramen-
te iniziato a febbraio 2022, quando 
siamo usciti dal riequilibrio finan-
ziario. Solo allora abbiamo potuto 
cominciare ad affrontare i problemi. 
Ancora c’è una grave carenza di or-
ganico negli uffici comunali che ren-
de tutto più lento e difficile. Ma in 
questi primi mesi la massima atten-
zione è stata dedicata al Pnrr».
Come valuta i risultati rispetto al 
Piano di ripresa e resilienza?
«Per me sono ottimi. Abbiamo otte-
nuto molti fondi con i progetti pre-
sentati. Per esempio per tre asili nido, 
per la ricostruzione di edifici scolasti-
ci. Ora la sfida è operativa».
Quindi quale sarà il prossimo passo?
«Non perdere neppure un centesimo 
di quanto ottenuto. Portare a com-
pimento tutte le opere progettate. 
Dallo stadio S. Anna ai Pics per l’il-
luminazione pubblica, al contratto di 
fiume. C’è molto lavoro da fare».
Come valuta quanto accaduto per il 
Piano urbanistico comunale?
«È innegabile che ci sia stata una 
“distrazione” nell’iter procedura-
le. Ma c’è da valutare che il nostro 
Statuto comunale risale al 1996 e le 
modifiche del 2017 e del 2019 l’han-
no solo adeguato ad alcune leggi, 
mentre ancora non era stato adegua-
to alla legge regionale che prevede 
l’adozione da parte della Giunta e 
l’approvazione invece da parte del 
Consiglio. In ogni caso supereremo il 
problema. Rispetteremo l’iter, i ter-
mini per le osservazioni scadranno 
il prossimo 2 dicembre. Le osserva-
zioni le valuteremo con attenzione, 
perché quello adottato è comunque 
una bozza di Piano che va “vestito” 
dalle esigenze che provengono dal 
territorio. Fare un Puc dopo 50 anni 

su un territorio consolidato non è 
facile. Quindi dalle osservazioni ca-
piremo meglio quale direzione vuol 
prendere la città».
Mentre si aspetta per il Puc c’è qual-
che altra novità?
«Abbiamo ottenuto un risultato 
positivo per il bando presentato 
dalla precedente amministrazione 
Francese sulla videosorveglianza 
che mirava al contrasto dello spac-
cio di droga. Potremo installare tre 
videocamere nella zona della sta-
zione: piazza Salvo D’Acquisto, via 
Turati e piazza Farina, dove il feno-
meno è particolarmente presente. 
Intanto aspettiamo l’esito del nuovo 
bando che invece prevede un siste-
ma complesso di controllo dei varchi 
cittadini con videocamere collegate 
tramite wi-fi, perciò meno soggette 
a sabotaggi. Tutti gli ingressi e i con-
fini della città, se otteniamo il finan-
ziamento (per un importo totale di 
centocinquantamila euro), saranno 
sorvegliati: dall’autostrada fino al 
confine con Eboli sulla statale 19. 
Avendo rimodulato il progetto, ab-
biamo ottime possibilità di ottenere 
il finanziamento. Attendiamo con fi-
ducia la graduatoria».

Stefania Battista

Pungolo o spina nel fianco? 
Non c’è alcuna possibilità che Avanti 
Battipaglia lasci la maggioranza in 
questo momento. Parola di Dario 
Toriello. Il consigliere comunale, 
membro del gruppo che fa riferimento 
al movimento fondato e presieduto da 
Marco Campione, pur essendo tra i fir-
matari di un documento non proprio 
tenero nei confronti dell’azione am-
ministrativa, reso pubblico in occasio-
ne della prima, discussa, convocazione 
del Consiglio comunale sulla vicenda 
cimitero, spegne i toni della polemi-
ca. E chiarisce: «Si tratta di dinamiche 
interne alla maggioranza. Non esserci 
presentati a quel Consiglio – che era 
stato chiesto dalla minoranza, ndr – è 
stato un segnale, un modo per essere 
di pungolo per la maggioranza». 
Un pungolo piuttosto acuminato 
a leggere le parole, messe nero su 
bianco e circolate in città durante la 
giornata consiliare che ha visto l’au-
la disertata dall’intera maggioran-
za. Scrivevano infatti i consiglieri di 
Avanti Battipaglia: “… riteniamo che 
i tempi per la risoluzione di questo e 
di tanti altri problemi siano troppo 
lunghi, è evidente che qualcosa non 
funziona. Ci siamo presentati alle ele-
zioni come alleati della sindaca Cecilia 

Francese e non come la continuazio-
ne della passata amministrazione. C’è 
bisogno di una sterzata violenta, di 
un’inversione di marcia immediata, 
partendo proprio da una riorganizza-
zione totale. Ci aspettavamo risultati 
più performanti ma, nostro malgrado, 
questi non sono arrivati. Siamo de-
cisi a mantenere l’impegno preso in 
campagna elettorale con i cittadini di 
Battipaglia portando avanti il corposo 
programma che abbiamo presentato. 
Non abbiamo nessuna intenzione di 
tradire la fiducia che i battipagliesi 
hanno riposto in noi”. 
A guardare il dietrofront degli ulti-
mi giorni pare che “il pungolo” abbia 
funzionato, qualcosa evidentemen-
te dev’essere cambiato, ottenendo 
un’accelerazione dell’azione ammi-
nistrativa nella direzione auspicata 
dal gruppo di Campione. 
Tant’è che Dario Toriello afferma: 
«Avevamo colto la palla al balzo, 
perché ci sono in atto tante questioni 
importanti, non solo il cimitero per il 
quale la sindaca ha annunciato la so-
luzione con un nuovo bando per le 
cappelle ancora non costruite. Non 
sono lavori da poco, ma di oltre un 
milione e 700 mila euro. Per quanto ci 
riguarda, intendiamo essere di sprone 
perché l’azione amministrativa sia più 
veloce ed efficace».  
Toriello e gli altri componenti del 
gruppo consiliare, Vito Balestrieri 
e Giuseppe Manzi, auspicano che i 
fondi giunti in città, sia grazie al Pnrr 
che ad altri bandi di finanziamento, 
non vadano persi ma utilizzati nei 
tempi e nei modi previsti. Un auspi-
cio che, sicuramente, vede concordi 
sia la maggioranza che la minoranza. 

Stefania Battista

Gianluigi Farina

Dario Toriello

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Banca Campania Centro, Cjo Salvi, ProCasa, Miras, Sistema 54, Cersam,  

Cims Marmi, Big Flash, Emporio Antico Borgo, Caseificio Jemma, Torretta, 
Antica Erboristeria Cucino, Famous, Generali.
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Olio Extra Vergine di Oliva - D.O.P.  Colline Salernitane
Via Serroni Alto, 29 - www.oliotorretta.it

Pubblica illuminazione,  
nel 2023 più luce per tutti 

Un intervento da due milioni 700 
mila euro. È questa la consistenza del 
progetto messo a bando dalla centra-
le unica di committenza su incarico 
dell’amministrazione comunale di 
Battipaglia, a valere sui fondi Pics, 
per rinnovare quasi completamente 
l’impianto di pubblica illuminazione 
in città. La gara scadrà il 23 novem-
bre. Manca poco quindi, per sapere, 
quali e quante offerte giungeranno 
alla Cuc per realizzare il progetto 
messo a punto dallo studio Gms di 
Milano. 
Sicurezza, sostenibilità, risparmio 
energetico e anche adeguamento 
di conformità: queste le linee guida 
seguite dai progettisti. Un indirizzo 
che, con un simpatico gioco di paro-
le, l’architetto Margherita Suss dello 
studio Gms, ha definito frutto della 
collaborazione con una amministra-
zione “illuminata”.
Obiettivo: ridurre i consumi e mi-
gliorare l’efficienza. Per ottenerlo 
verranno aumentati i punti luce e 
diminuiti, invece, i quadri elettrici di 
comando: dagli attuali 4900 punti di 
illuminazione si passerà a 5008 com-
plessi illuminanti, mentre si diminu-
iranno i quadri di comando da 124 
a 116. Dovrebbe finalmente trovare 
uniformità anche l’estetica, si spera 
a vantaggio non solo dell’occhio ma 
anche dell’efficienza. Ovviamente, la 
nuova pubblica illuminazione sarà a 
sorgente led, mentre ad oggi l’82% 
è ad alta pressione e solo il 3% è di 
nuova generazione.
«Puntiamo a partire con i lavori a ini-
zio 2023 – ha spiegato il consigliere 
delegato ai Pics, Salvatore Anzalone, 
durante la conferenza stampa del 15 
novembre – e a concluderli entro la 
fine dell’anno. Abbiamo cercato di 
mettere in piedi un intervento che sia 
anche esteticamente bello nella zona 
centrale; inoltre, illuminiamo le zone 
rurali attualmente sprovviste di luce. 
Il 71% degli impianti elettrici verrà 

completamente sostituito e ognuno 
di essi sarà soggetto a manutenzione 
costante».
Il progetto attuale non prevede anco-
ra l’impianto in litoranea, per il qua-
le lo stesso Anzalone ha precisato:  
«Stiamo procedendo con la pro-
grammazione a scavalco 2021/2026 
che la Regione dovrà approvare, in 
cui puntiamo a inserire un’altra quo-
ta di pubblica illuminazione relativa 
alle zone che portano alla Litoranea, 
dove l’impianto non è proprio più 
funzionante».
«In un momento di crisi come que-
sto – ha puntualizzato la sindaca 
Cecilia Francese – l’illuminazione 
a led ci darà una mano a contene-
re i costi, anche se non basta e noi 
sindaci siamo sul piede di guerra 
per avere un maggiore sostegno dal 
Governo. Con questo progetto, che 
per noi è molto importante, saranno 
completamente illuminate zone ru-
rali come via Tufariello e via Tempa 
delle Craste». 

Stefania Battista

Le cooperative di comunità, un 
contest premia i migliori progetti

Le cooperative di comunità rappre-
sentano un modello di innovazio-
ne sociale in cui i cittadini sono, al 
tempo stesso, produttori e fruito-
ri di beni e servizi che incidono in 
modo duraturo sulla qualità della 
vita sociale ed economica della co-
munità.  Dall’analisi delle potenzia-
lità del territorio salernitano è nato 
Idee Cooperative, un contest unico 
nel suo genere, tra i primi a livello 
nazionale, che si rivolge agli aspi-
ranti imprenditori della provincia 
di Salerno che intendano costitu-
irsi nella forma di cooperativa di 
comunità. 

Il contest rientra nel progetto di Banca 
Campania Centro e Confcooperative 
Campania comitato territoriale di 
Salerno, presentato nella sede di 
rappresentanza della Camera di 
Commercio di Salerno alla presen-
za di Andrea Prete, presidente della 
Camera di Commercio di Salerno, 
Camillo Catarozzo, presidente di 
Banca Campania Centro, Fausto 
Salvati, direttore generale di Banca 
Campania Centro, Salvatore Scafuri, 
presidente di Confcooperative Salerno 
e Antonio Gesummaria, presidente di 
Confcooperative Habitat Campania.
«Le cooperative di comunità sono 
uno strumento molto efficace. 
Abbiamo tanti giovani che hanno 

la volontà di rimanere sul territorio. 
Molti stanno tornando per rimaner-
vi. Il nostro compito è quello di fun-
gere da attrattore. Abbiamo una for-
te necessità di capitale umano. Quel 
capitale umano dilapidato agli inizi 
degli anni 2000. Questo è uno degli 
strumenti che ci permetterà di recu-
perare questo capitale, non solo per 
il bene della cooperativa ma per l’in-
tera comunità» ha detto il presidente 
di Banca Campania Centro Camillo 
Catarozzo. 
I progetti candidati potranno ri-
guardare tutti i settori dell’econo-
mia e la produzione di beni o servizi 
che contribuiscono attivamente allo 
sviluppo economico del territorio 
e a una crescita sociale e culturale 
condivisa e co-progettata. 
Al termine del concorso, un comita-
to tecnico scientifico premierà i tre 
progetti migliori sulla base dell’in-
novatività, delle competenze, delle 
qualifiche e della completezza del 
team, della fattibilità e delle possi-
bili ricadute positive sul territorio. 
I riconoscimenti assegnati prevede-
ranno la copertura delle spese di co-
stituzione della nuova cooperativa, i 
servizi di assistenza amministrativi, 
contabili, fiscali e di amministrazione 
del personale per due anni, l’accesso 
ad alcuni servizi di Confcooperative 
Campania Salerno e il tutoraggio 
per due anni. È possibile iscriversi 
esclusivamente via internet, scari-
cando i moduli disponibili sul sito 
www.bancacampaniacentro.it (nella 
sezione Idee Cooperative) e invian-
doli alla casella di posta elettronica 
soci@campaniacentro.bcc.it entro il 
14 dicembre 2022.

Il presidente della BCC, Camillo Catarozzo
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saluti istituzionali
sindaca Cecilia Francese  

PRESENTAZIONE DEL LIBRO

con gli autori

Battipaglia scrive.

introduce 
Carmen Picciariello

conduce e modera
Benedetta Gambale
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Gli alberi custodi
Saranno cipressi toscani, saranno 
settantacinque, uno per ogni battipa-
gliese scomparso a causa del covid. 
Li hanno chiamati Alberi Custodi 
e saranno piantumati nei prossimi 
mesi sul territorio comunale. I det-
tagli della lodevolissima iniziativa 
sono stati diffusi nel corso di una 
conferenza stampa in municipio, lo 
scorso 15 novembre. I principali pro-
motori sono Simona Otranto e Luigi 
Viscido con altri attivisti di Invasioni 
Botaniche, insieme alla Fondazione 
Maria Rosaria Santese, rappresentata 
da Renato Santese, e ad altre associa-
zioni cittadine.
Il primo cipresso verrà piantumato 
il 27 novembre, in prossimità dell’in-
gresso del Castelluccio, il monumento 
simbolo di Battipaglia. Gli altri 74 al-

beri custodi troveranno ospitalità sia 
in collina sia in punti significativi del 
centro urbano (nella foto il rendering 
di piazza della Repubblica con due 
cipressi).

Niente accade per caso
Il primo giorno dell’anno, primo po-
meriggio, annoiata di quella noia che 
ti prende nel profondo. «Papà voglio 
piantare un albero! Mi accompagni?». 
«Dove?».
«Sulla Castelluccia».  
Un piccolo cipresso, di quelli orna-
mentali, ricevuto qualche giorno pri-
ma in dono per il mio compleanno da 
un’amica, Stefania. 
«Andiamo!».
Il caso, se il caso esiste, ha voluto che 
mentre lo piantassi, con quei pochi at-
trezzi di fortuna recuperati in un vec-
chio capanno, un passante (persona 
che non conoscevo e che non ho mai 
più rivisto in vita mia, tanto da dubi-
tare, col senno di poi, della sua reale 
esistenza) si fermasse ad osservarmi. 
«Cosa pianti?».
«Un cipresso». 
«Bello, resistente, se ne dovrebbero 
piantare tanti!». 
In quel preciso istante, esattamente in 
quel momento,  mentre si allontanava, 
quattro rintocchi della campana del ca-
stello hanno risuonato alla luce del tra-
monto. Quel suono sordo mi ha vibrato 
nel profondo. Quello è stato l’attimo in 
cui è nata l’idea degli Alberi Custodi.
Io e Luigi pensavamo da tempo di de-
dicare un albero ad ogni vittima di co-
vid, più lui che io probabilmente o più 
io che lui ad un certo punto. Un al-
bero per dare conforto, un albero per 
dare speranza, un albero per alleviare 
il dolore. Perché quel dolore può di-
ventare più sopportabile se messo a 
disposizione del mondo. 
Sempre per caso, mai per caso, quell’i-
dea che sembrava la prima idea scioc-
ca dell’anno ha pian piano preso for-
ma. Tutti i pezzi, come i pezzi di un 
puzzle hanno iniziato a mettersi insie-
me. Nessun ostacolo, nessuno dinie-
go, nessun muro, come se l’Universo 
avesse previsto tutto fin da principio. 
Ad aiutarci, a me e Luigi, ha manda-
to Eleonora e Angiola, angeli veri, in 
carne ad ossa.
E poi Renato (lui lo conosce il dolore 
della morte!) al quale ho bussato alla 
porta con umiltà e in punta di piedi da 
perfetta sconosciuta.

Ed eccoci qui, mai per caso, pronti a 
piantare il primo di quei settantacin-
que alberi, di quei settantacinque an-
geli, fatti di foglie e radici, lì, proprio 
lì dove quella campana ha rintoccato 
per ben quattro volte. 
Appuntamento al castello il 27 novem-
bre, alle 16. Cerimonia di benedizione 
del primo Albero Custode, Messa nella 
cappella dedicata a Santa Maria della 
Speranza, gran concerto di pianoforte 
del Maestro Giovanni Vece.

Simona Otranto

La festa della danza
Con il Gala del 6 novembre al teatro 
Giuffré di Battipaglia si è conclusa do-
menica scorsa la terza edizione della 
Giornata Internazionale della Danza. 
La serata, presentata da Carmen 
Picciariello e ricca di ospiti, è stata un 
evento molto spettacolare e, al tem-
po stesso, la chiusura di un percorso 
di stage tenuti da maestri di altissimo 
livello, come Letizia Fabbrucci della 
Scala di Milano, Mariano Cardano del 
Victor Ullate Ballet di Madrid, Marco 
Batti dell’Ateneo della danza di Siena 
e Jesus Guia protagonista dell’Hip Pop.  

La finalità della manifestazione è con-
sentire a tantissime ragazze e ragazzi di 
entrare in contatto con artisti di fama 
internazionale, partecipando alle lezio-
ni tenute da queste star a Battipaglia.  
Ma la Giornata Internazionale della 
Danza è anche un momento di aggre-
gazione, un’occasione d’incontro per 
maestri, allievi e famiglie. Sono stati 
circa 200 i partecipanti agli stage, con 
18 scuole di danza coinvolte nel pro-
getto ideato e coordinato dal maestro 
Guglielmo Francese. Marco Batti e 
Mariano Cardano hanno offerto ad al-
cuni di loro un ulteriore opportunità: 
ben nove borse di studio che consenti-
ranno di volare a Madrid per nuovi sta-
ge di perfezionamento.
La ballerina, opera di Marco Gallotta, 
artista battipagliese di fama mondiale 
che vive e lavora a New York, è il sim-
bolo del Festival e vuole rappresentare 
l’aspirazione delle ragazze e dei ragaz-
zi che si dedicano alla danza. Non solo 
di chi riuscirà ad emergere, ma anche 
di chi vive la sua passione con la sola 
motivazione di fare ciò che piace. 

Elisa Sarluca
Giornata Internazionale della Danza,  

la premiazione (foto V. Cesaro)
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TI ASPETTIAMO  
Domenica 27 NOVEMBRE 

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza

Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista

La verbena
La verbena, Verbena officinalis L., 
è una pianta infestante erbacea che 
cresce nelle zone temperate di tutta 
Italia. La droga è costituita dalle 
parti aeree della pianta. Non bisogna 
confonderla, come spesso succede, 
con la Verbena cosiddetta “odorosa”. 
Quest’ultima, infatti, è la Lippia citrio-
dora, la Cedrina, o Limoncina o anche 
detta Erba Luigia, che viene utilizzata 
come sedativa, rilassante e carminati-
va, oltre che come aromatizzante. Ha 
essa infatti un caratteristico profumo e 
sapore di limone.La Verbena era con-
siderata una pianta sacra per i Romani, 
simbolo dell’inviolabilità degli am-
basciatori Feziali. Era consacrata a 
Venere, dea dell’amore, della quale il 
nome latino Verbena sembra ripropor-
re l’anagramma. Rientrava nelle tradi-
zioni nuziali e le sue virtù afrodisiache 
venivano sfruttate per preparare filtri 
d’amore. Virgilio ne narra l’uso com-
piuto da una pastorella, insieme all’al-
loro e all’incenso, per togliere il senno 
al giovane amato e ricondurlo da lei.

PROPRIETÀ
Le preparazioni a base di Verbena 
vengono utilizzate, popolarmente, 
nelle malattie delle mucose orofarin-
gee (come il mal di gola) e delle vie 
respiratorie (tosse, bronchiti croni-
che). Vanta, infatti, attività secretoliti-
ca e tossifuga ed è generalmente asso-
ciata ad altre piante, in composizioni 
per il trattamento di catarri delle vie 
aeree superiori. La tradizione popo-
lare ne sfrutta il sapore decisamente 
amaro per stimolare l’appetito e favo-
rire la digestione attribuendole virtù 
diuretiche e depurative del fegato e 
della milza. Si utilizza per alleviare i 
sintomi legati alla menopausa, e come 
pianta galattagoga, ossia per stimola-
re la secrezione lattea nelle puerpere.  
Inoltre si ritiene utile per eliminare i 
calcoli, abbassare la febbre, calmare i 
dolori reumatici. Attenzione, non tutti 
questi ulteriori usi tradizionali sono 
comprovati dalla scienza! 

È provato, invece, che l’uso di un 
infuso a base di Verbena, adopera-
to per gargarismi, purifica la bocca, 
tonifica le gengive e disinfiamma le 
tonsille. Un tempo le foglie fresche 
di Verbena venivano strofinate dai 
Celti direttamente sulle gengive in-
fiammate per ridurre i sintomi di do-
lore e sanguinamento, un po’ come in 
Italia si faceva con le foglie di Salvia. 
Da questo uso tradizionale alcuni ri-
cercatori (Grawish et al., 2016) han-
no dimostrato che l’uso di un decot-
to di questa pianta come collutorio 
diminuisce la formazione di placca 
batterica ed è utile nel trattamento 
di gengiviti croniche generalizzate.
La tradizione ci suggerisce che i de-
cotti di Verbena possono essere im-
piegati per detergere piaghe e ferite, 
mentre i cataplasmi mitigano i dolori 
nevralgici e quelli delle articolazioni. 
Si applicano sulle contusioni per ri-
durre il gonfiore e l’edema, favoren-
do la guarigione.

TISANA tosse bronchiale
- Eucalipto, 20g
- Timo serpillo, 20g
- Verbena officinalis, 15g
- Liquirizia, 15g
- Altea, 10g
- Anice, 10g
- Edera, 10g
Un cucchiaio per tazza d’acqua bol-
lente, lasciare in infusione 20 minuti, 
filtrare e bere due tazze al giorno. 
Dolcificare con miele.

Psicologia e astrologia: 
un’ipotesi terapeutica?

Come possono incontrarsi la psico-
logia e l’astrologia in un percorso di 
psicoterapia? La psicologia si occu-
pa dello studio dei processi psichici, 
coscienti e inconsci, delle loro con-
seguenze sul corpo e sul comporta-
mento, mentre l’astrologia è generi-
camente considerata come un’arte 
divinatoria, utilizzata per conoscer-
si e prevedere accadimenti futuri. 
Bisogna riconoscere che entrambi gli 
ambiti di studio hanno delle origini 
molto lontane nel tempo.
La psicologia può trovare i suoi fon-
damenti nel pensiero dei più antichi 
filosofi, quali Platone e Aristotele, che 
posero interrogativi che ancora oggi 
sono alla base della ricerca psicologi-
ca; mentre per l’astrologia possiamo 
trovare le sue prime testimonianze in 
reperti datati intorno al 3000 a.C. in 
Mesopotamia. Gli archeologi riten-
gono che quelle osservazioni del cie-
lo venissero effettuate per realizzare 
un calendario per regolare le attività 
della caccia e della semina in tutto 
il regno; venivano inoltre utilizzate 
per trovare una corrispondenza tra il 
moto del cielo e gli avvenimenti ter-
reni. Nei secoli l’astrologia ha avuto 
una vasta diffusione fino al suo decli-
no, dovuto all’avanzare del metodo 
scientifico e del pensiero illuminista. 
Nonostante il progresso scientifico, 
l’interesse per la conoscenza dei pro-
fili caratteriali e per le previsioni at-
traverso l’oroscopo, anche se privo di 
ogni fondamento scientifico, appare 
tuttora molto forte. Perché le perso-
ne continuano a crederci? La rispo-
sta potrebbe risiedere nel bisogno di 
conoscere la propria personalità e di 
controllare gli accadimenti, potendoli 
prevedere come facevano gli antichi 
Babilonesi, attraverso il movimento 
degli astri. Da un punto di vista psi-
cologico, però, potrebbe trattarsi di 
un inganno, la mente potrebbe voler 
credere, cogliendole inconsapevol-
mente nella lettura di un oroscopo o 
nelle parole di un astrologo, a quelle 
affermazioni che meglio si possono 

adattare per confermare il vissuto 
personale. 
Pensiamo, invece, a un altro tipo di 
astrologia, che non fa previsioni, nella 
quale i segni zodiacali e i pianeti – pre-
si in considerazione nella redazione 
di un tema di nascita – rappresentino 
dei simboli che collegano il mondo 
psicologico e spirituale dell’individuo 
all’universo degli astri. Come ha inse-
gnato Jung, l’uomo crea i simboli e gli 
attribuisce un valore e un significato 
sul piano dell’immaginale. I simboli 
del linguaggio astrologico possono 
rappresentare delle proiezioni di vi-
sioni e dei miti interni all’uomo. 
L’individuo non è governato dal moto 
dei pianeti, che non hanno alcun po-
tere per determinarne il destino, ma 
è il significato simbolico degli astri in-
teriorizzati nel suo inconscio che pos-
sono parlargli a un livello psicologico 
ed emotivo. 
Inoltre, la psicologia già utilizza degli 
strumenti diagnostici: come le macchie 
del test di Rorschach, oppure con l’in-
terpretazione dei sogni, grazie ai quali 
viene strutturato un modello terapeu-
tico di intervento. Pertanto, anche nel 
setting terapeutico, il modello simbo-
lico del tema di nascita potrebbe rap-
presentare una modalità di lavoro. 

Daniela Landi
Psicologa 

Psicologia

Carl Gustav Jung
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DOVE TROVARE 

CENTRO

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 

BAR MIGNON  VIA ITALIA

CAFÈ VERLAINE  VIA ITALIA

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA

COMIX 21  VIA ITALIA

BAR CAPRI  VIA PASTORE

PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE

BELLA NAPOLI  VIA TURATI

EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA

LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI

TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÉ TUCÀN  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA

EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO 

COMITATO DI QUARTIERE  VIA OLEVANO 

EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA

PASTICCERIA RESTA  VIA BARATTA

BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA

SUNDAY BAR  VIA FOGAZZARO

GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA

BAR LOUISE  VIA BARATTA

NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS 

CAFFÈ VARESE  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 

ARCIBAR COFFEE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

GRAN CAFFÈ VITTORIA  VIA GONZAGA

CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

PLANET CAFÉ  VIA IONIO

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 

FREE FUN FAMILY CAFÈ  VIA CAPONE

TAVERNA,STRADA STATALE 18

EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

TABACCHI DE SIMONE  VIA ROSA JEMMA

IL CORNETTONE  PARCO DELLE MAGNOLIE

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 

ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 

EDICOLA LA NOTIZIA  VIA BELVEDERE

CAFFÈ BELVEDERE  VIA BELVEDERE

Battipaglia
via Plava 35 

tel. 0828 302262
cell. 335 7471706

In treno
di Crescenzo Marino

Il boom economico sembrava una cosa oramai lontanissima. La chiusura di 
alcuni conservifici prima, la progressiva contrazione dell’attività dello zuc-
cherificio poi e la riduzione del lavoro al tabacchificio S. Lucia avevano pro-
vocato una grave crisi economica, da cui nessuno si sentiva escluso. La rivolta 
popolare dell’aprile 1969, nonostante il sangue innocente versato, non aveva 
purtroppo avuto gli effetti immaginati e da tutti auspicati. Luciano, che ave-
va poco più di vent’anni, anche per questo decise di andar via da casa, dai 
suoi affetti più cari, dalla spensierata giovinezza, da Battipaglia, il luogo che 
l’aveva visto nascere e crescere e che amava profondamente ma che ora non 
riusciva ad offrirgli un lavoro stabile e la certezza di un futuro sereno. 
Era fine giugno, l’estate svogliata e distratta tardava ad arrivare, quando 
Luciano, come sempre in anticipo, arrivato alla stazione ferroviaria, un luogo 
a lui caro che fin da bambino credeva magico e dove i fantasmi dei ricordi e 
degli addii vi si mescolavano con l’inizio di centinaia di viaggi per destina-
zioni lontane, spesso senza ritorno, dopo aver fatto colazione al bar buffet 
e comprato il giornale alla vicina edicola affacciata sul primo binario, salì 
su uno di quei treni della notte. Uno di quelli che partivano prima dell’alba 
dal profondo sud Italia e arrivavano la mattina seguente, nella nebbia e nel 
freddo di un nord sconosciuto e incredibilmente lontano dal proprio mondo. 
Treni stracolmi della più variegata umanità: triste, gioiosa, malinconica, scon-
fitta, fiduciosa, dignitosa, ma senza alcun dubbio vera. Chilometri di spago 
attorno a valigie sempre troppo grandi, sempre troppo pesanti, sempre trop-
po cariche di sogni, di illusioni e di rimpianti. Piccoli scompartimenti che, a 
seconda dell’ora, diventavano prima salotto in cui conversare piacevolmente, 
poi tinello in cui pranzare e cenare allegramente e infine camera da letto in 
cui dormire beatamente. Sulle pareti lucide quadretti in bianco e nero, in alto 
portabagagli in ferro a più piani e una lucina blu, che si accendeva la notte. 
Ai finestrini tendine spesse, color kaki, per vincere l’invadenza e il calore dei 
raggi del sole che rincorrevano il treno; appena sotto, un tavolino richiudi-
bile da tirar su all’occorrenza e una grande ceneriera di metallo satinato col 
coperchio. Tutun-tutun, tutun-tutun, il rumore delle ruote sui binari, spezza-
to da un fischio improvviso, a fare da sottofondo musicale per i passeggeri. 
Stazioni di città e paesi, a molti sconosciuti, si alternavano al mare ora azzur-
ro, ora verde, a campi coltivati e altri abbandonati, a panorami mozzafiato 
a presepi immensi. La comparsa improvvisa di thermos che, appena aperti, 
inondavano la carrozza dell’aroma di caffè e accendevano sorrisi e sigarette. 
E poi finalmente il saluto di una voce metallica, l’odore ferroso dei binari 
della stazione d’arrivo, saluti, abbracci, qualche lacrima sul viso, il cuore in 
gola e pochi gradini da scendere per toccare con i piedi, confuso e frastor-
nato, la terra promessa e con le mani l’inizio tanto atteso di una vita nuova 
e diversa, conservando però con cura, in fondo all’anima, la speranza di un 
dolcissimo ritorno.

Laurea Avallone
Si è laureato in Ingegneria  
gestionale, all’Università  
di Salerno, Mirco Avallone. 
Il neo ingegnere ha discusso 
brillantemente la tesi su  
“Turismo e mobilità: il caso 
studio della Piana del Sele e  
Valle del Picentino”.  
Il traguardo raggiunto ha  
portato gioia alla mamma,  
la professoressa Angela Nese, 
e al resto della la famiglia.  
Ad maiora.
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Battipagliese da primato,  
Atletico Battipaglia ottavo

La Battipagliese non conosce ostaco-
li. Le zebrette di mister Lerro supera-
no il fanalino di coda Rovella Calcio, 
confermandosi sempre più domina-
trici del girone H di Prima categoria 
campana. I bianconeri sbloccano su-
bito la sfida con Santese, allungando 
poi con Paciello. La gara non è mai in 
discussione, come conferma il parzia-
le del primo tempo: uno 0-4 arroton-
dato dai goal di Paciello e Minguzzi. 
Nella ripresa, Santese e Magliano 
arrotondano una sfida conclusasi con 
un tennistico 1-6.
«Siamo contenti della prestazione – 
ha sottolineato mister Fiorello Lerro 
– I nostri avversari erano inferiori 
sulla carta, è vero, ma questo non ci 
ha fatto rilassare. Abbiamo mante-
nuto sempre alta la concentrazione e 
portato a casa tre punti importanti». 

Dopo i complimenti ai volenterosi 
avversari, che hanno messo tutto in 
campo, Lerro chiosa sul prosieguo di 
stagione: «Gli obiettivi sono sempre 
gli stessi, ma non abbiamo ancora 
fatto niente. Siamo soddisfatti per 
ora, ma il percorso è ancora lungo 
e difficoltoso». Venti punti per la 
Battipagliese, al momento regina del 
girone e +4 sulla seconda. I bianco-
neri sono anche il miglior attacco e la 
miglior difesa del raggruppamento. 
Vittoria fondamentale anche per 
l’Atletico Battipaglia. I gialloblu 
superano 0-1 il Real Vatolla, tra le 
formazioni più attrezzate del gi-
rone, piazzando il quarto successo 
consecutivo. Dopo un primo tempo 
dominato, con De Rosa e Vittozzi 
due volte pericolosi ma sfortunati, 
l’Atletico Battipaglia rischia qual-
cosa nella ripresa e solo una super 
prestazione del solito Primadei im-
pedisce al Vatolla di passare in van-
taggio. Quando la gara sembra de-
stinata al pari, ecco che al minuto 38 
Ferdinando Mango sblocca il risulta-
to, marcando la quinta rete stagiona-
le. Un gol davvero fondamentale per 
l’Atletico Battipaglia che sale a 13 
punti e si porta a meno 1 dalla zona 
playoff.
«Veniamo da un filotto positivo e 
sono ovviamente contento, ma ab-
biamo tanta strada da fare – ha sot-
tolineato il presidente dell’Atletico, 
Armando d’Ambrosio –  La scorsa 
settimana mi parlavano di play-out, 
oggi di play-off, noi però siamo già 
concentrati sull’impegno in Coppa 
Campania».

Antonio Abate

PB63, due vittorie  
e una sconfitta

Fine settimana con gioie e dolori 
quello del 12 e 13 novembre in casa 
PB63: momenti splendidi e momenti 
di amarezza, infatti, si sono alternati 
in un’insolita emozionale dalle varie-
gate sfumature. I dolori, insolitamen-
te, arrivano dalla compagine di serie 
A2 femminile. E non tanto perché 
le ragazze di coach Maslarinos sono 
state sconfitte in casa dalla Thunder 
Basket Matelica (compagine di ot-
timo livello) perdendo anche il pri-
mato in classifica, ora appannaggio 
esclusivo di Empoli, quanto per la 
ragione che ha determinato la scon-
fitta, vale a dire l’indisponibilità, 
per infortunio, di ben 6 giocatrici 
(Alford, Milani, Federica Chiovato, 
Chiapperino, Zanetti e Mini). Con 
il roster ridotto all’osso e rotazioni 
limitatissime, le bianco-arancio, sep-
pur generosissime hanno dovuto ar-
rendersi alla sconfitta. 
Domenica 19 novembre, per la 
Omeps Afora Givova, ci sarà da af-
frontare l’insidiosa trasferta in casa 
di Umbertide preceduta, si spera, da 
buone notizie dall’infermeria. 
Dai dolori, veniamo alle gioie: la pri-
ma la regala la New Basket Agropoli 
Paestum che partecipa al campiona-
to di serie B femminile in rapporto 
di partnership con la PB63. Le ra-
gazze di coach Di Pace, al PalaGreen 

di Agropoli, hanno avuto la meglio 
sull’ostico Basket Fasano, piegato 
solo nei minuti conclusivi. Per le ma-
genta, brave a far fronte anche loro a 
numerose indisponibilità, si tratta del 
quinto successo su altrettante gare 
disputate. Il prossimo avversario 
della New Basket Agropoli Paestum 
sarà il Basilia Basket Potenza, squa-
dra e società in crescita costante da 
affrontare con grande attenzione. 
L’altra gioia, forse più grande e 
inattesa, è quella che ha regalato 
la Omeps Ortopedia Medical Tech 
Agrivit Nuovo C.T.A. Battipaglia 
nel campionato di serie D maschile. 
I cestisti allenati da coach Franco 
Ghilardi sono stati capaci di anda-
re a vincere a San Potito Sannitico, 
in casa della capolista Polisportiva 
Matese che, prima di sabato scorso, 
era imbattuta. 
Un’impresa, quella compiuta da 
Ambrosano e compagni, che può 
segnare una “ripartenza” per una 
stagione cominciata male ma che po-
trebbe offrire un esaltante crescendo 
di prestazioni e risultati. Nel prossi-
mo turno Battipaglia riceverà la vi-
sita della Polisportiva Pro Cangiani: 
un’opportunità preziosa, davanti al 
pubblico amico, di dare continuità 
alla brillantissima performance di 
pochi giorni fa.

Calcio Basket

PRIMA CATEGORIA - girone H 
classifica dopo la 8a giornata

1. Battipagliese Calcio 20

2. Città di Campagna 1919 16

3. San Marco Agropoli 16

4. Real Bellizzi 15

5. Real Vatolla 14

6. Macchia 14

7. Faraone 14

8. Atletico Battipaglia 13

9. Atletico Pisciotta 11

10. Olympica Cilento 9

11. Olevanese 9

12. Ascea 2018 4

13. Pro Colliano 1

14. Rovella Calcio 1

Omeps Afora Givova PB63, la formazione di serie A2 (foto C. Ferrara)




